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Allegato A) 

 

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Provincia di Arezzo 
 

 

 

 
REGOLAMENTO PER IL POTENZIAMENTO DELLE RISORSE STRUMENTALI 

DEGLI UFFICI COMUNALI PREPOSTI ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE E IL 

TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL PERSONALE COINVOLTO NEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RECUPERO EVASIONE IMU E TARI 

(ARTICOLO 1, COMMA 1091 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145) 

 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 274 del 06/12/2021 

Modificato con deliberazione della Giunta Comunale n. 220 del 03/10/2022
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Articolo 1 

(Oggetto e finalità) 

1. Il presente regolamento, in attuazione del vigente assetto legislativo, contrattuale e 

regolamentare, contiene disposizioni per la costituzione e l’utilizzo del fondo previsto 

dall’art. 1, comma 1091, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

2. Nell’attuazione della disposizione normativa di cui al comma precedente, l’Ente persegue 

l’obiettivo di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al fine di permettere 

l’incremento della loro efficacia ed efficienza in funzione dell’attuazione della moderna 

cultura dell’agire pubblico volta alla programmazione ed al raggiungimento di obiettivi 

performanti, valorizzando, in concreto, le migliori professionalità ed i risultati raggiunti dai 

propri dipendenti. 

3. Qualora ne ricorrano le condizioni, l’Ente promuove l’attivazione della procedura di 

accertamento con adesione e di ogni altro istituto previsto dall’ordinamento e volto alla 

risoluzione immediata e concordata delle posizioni. 

 

Articolo 2 

(Soggetti interessati) 

1. Il presente regolamento si applica al personale in servizio presso il Servizio Tributi effettivamente 

impegnato nelle attività di cui all’oggetto. 

 

Articolo 3 

(Funzioni e attività ai fini degli Incentivi) 

1. Il Responsabile di Imposta è il funzionario responsabile dell’attività organizzativa e gestionale 

dell’imposta comunale sugli immobili (IMU – TARI) ai sensi dell’art. 11, comma 4, del Dlgs 

504/1992 e comma 692 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 designato con 

deliberazione di Giunta Comunale. 

2. Spetta a quest’ultimo sottoscrivere le richieste ai contribuenti, gli avvisi di accertamento, i 

dinieghi, le rettifiche e gli annullamenti degli stessi oltre ad apporre il visto di esecutività sui 

ruoli e disporre gli eventuali rimborsi. 

3. Partecipa all’attività accertativa coordinandone tutte le varie fasi dalla programmazione alla 

rendicontazione, partecipa attivamente all’ istruzione, verifica, e controllo degli atti di 

accertamento. 

4. Qualora l’avviso venga impugnato spetta a quest’ultimo assistere l’amministrazione nel 

contenzioso di fronte alle Commissioni Tributarie, fatti salvi i casi di particolare complessità 

per i quali può essere prevista la nomina di un patrocinatore esterno all’Ente e di provata 

professionalità. 

5. Al Personale dell’Ufficio Tributi spetta il compito di eseguire operativamente l’attività di 

verifica e di accertamento di evasione d’imposta, l’immissione dei dati necessari nonché tutte 

le mansioni amministrative atte ad istruire e/o perfezionare il corretto iter procedurale, a 

partire dalla formazione degli avvisi di accertamento, per proseguire con il controllo 

dell’effettivo recapito degli stessi ai rispettivi destinatari curando la fase di spedizione e la 

notifica, per poi passare alla successiva fase di riscossione degli avvisi emessi attraverso il 

controllo dei versamenti pervenuti, procedendo, in mancanza, alla eventuale iscrizione a ruolo, 

fino al compimento della eventuale esecuzione coattiva. 

6. All’Unità Esterna, costituita da eventuali collaboratori esterni all’Ufficio Tributi, spettano 
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esclusivamente compiti di natura diversa da quelli di cui ai precedenti soggetti che potrebbero 

emergere a seguito di particolari esigenze legate a specifiche caratteristiche degli immobili o 

del rapporto tributario oggetto di accertamento e quando tali attività non sono assolvibili da 

parte del personale presente presso l’Ufficio Tributi. 

 

 

 

Articolo 4 

 

(Costituzione e quantificazione del fondo da destinare a compenso incentivante e del fondo da 

destinare al potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio tributi) 

 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’articolo 1 del presente Regolamento è 

istituito apposito Fondo incentivante. 

2. Nel fondo confluiscono le risorse destinate alle finalità di cui all’art. 1, comma 1091, della 

L. 147/2018, nella misura del 5% 1 delle riscossioni a titolo di recupero dell’evasione 

dell’imposta municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti (TARI). Tale fondo viene 

destinato per una quota del 4% all’incentivazione del personale dipendente e per una quota 

dell’1% al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla 

gestione delle entrate. In caso di supporto all’attività accertativa da parte di operatori 

economici esterni, la somma è ridotta da parte della Giunta Comunale, fino ad un massimo 

del 10%. Il fondo sarà poi successivamente liquidato sulla base di quanto previsto dai 

successivi articoli. 

3. Rientrano nelle attività di accertamento tutte le attività svolte dal personale che comportano 

il recupero dell’evasione dell’imposta municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti 

(TARI), a qualsiasi titolo effettuata. 

4. Le risorse economiche che saranno distribuite al personale a questo titolo, rientrano nella 

parte entrata del fondo per le politiche delle risorse umane e della produttività di cui all’art. 

67, comma 5, lett. b) del CCNL 2016-2018.  Il responsabile della costituzione inserisce le 

citate risorse in entrata con vincolo di destinazione specifica per gli incentivi tributari, 

ponendo le citate risorse tra le componenti escluse ai sensi dell’art. 23, comma 2, del 

d.lgs.75/2017.  

5. La quantificazione delle somme da destinare al fondo avviene sulla base degli importi 

risultanti dal bilancio consuntivo approvato relativo al medesimo anno di riferimento. Al 

fine di individuare il maggior gettito accertato relativo agli accertamenti dell’imposta 

municipale propria (IMU) e della tassa sui rifiuti (TARI), si fa riferimento alle definizioni 

contenute nel principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs 118/2011.  

6. Per somme riscosse, per le finalità di cui al presente regolamento, si intendono tutte le 

riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di accertamento IMU e TARI, 

indipendentemente dall’anno di notifica dei suddetti atti di accertamento. 

 

 

 

 

 
1 Nel limite massimo del 5% dei maggiori accertamenti dell’imposta municipale propria (Imu) e della tassa sui rifiuti 

(Tari). 
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Articolo 5 

Ripartizione del compenso incentivante  

 

1. In sede di assegnazione degli obiettivi all’Ufficio Tributi vengono predeterminati gli 

obiettivi per accedere al trattamento accessorio di cui al presente articolo, per i quali 

vengono definiti i tempi di attuazione, le fasi di processo, il personale coinvolto e gli 

indicatori di risultato. 

2. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo sono attribuiti al personale dell’Ente nell’ambito 

delle seguenti percentuali massime: 

• Funzionario d’Imposta Responsabile dei tributi TARI e IMU massimo 30 % 

• Personale dell’Ufficio Tributi addetto all’accertamento massimo 60 % 

• Collaboratori esterni all’ufficio tributi massimo di 10% 

Qualora il Funzionario responsabile del tributo coincida con un incaricato di area di 

posizione organizzativa l’ammontare derivante dalla sua partecipazione all'attività di 

recupero dell'evasione è da aggiungersi alla retribuzione di risultato. 

 

Articolo 6 
 

( Criteri di erogazione degli incentivi) 
 

1. La determinazione di ripartizione e di liquidazione degli incentivi tra gli aventi diritto è di 

competenza del Responsabile del Settore comprendente il Servizio Tributi. 

 

Art. 7 

(Liquidazione del compenso incentivante) 

1. Il compenso incentivante verrà liquidato nell’anno successivo a quello di costituzione del 

fondo. 

2. Nel caso in cui non siano stati rispettati i termini per l’approvazione dei documenti contabili 

stabiliti dal  D.Lgs 267/2000 l’incentivo non sarà liquidabile e le somme stanziate nel fondo 

per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività confluiranno in 

economia. 

3. Le somme che costituiscono la quota del fondo destinata all’incentivazione del personale 

sono inclusive degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’Ente. 

4. Gli incentivi complessivamente corrisposti in un anno al singolo dipendente ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1091 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 , non possono superare 

l’importo del 15% del trattamento economico tabellare per tredici mensilità del CCNL 

vigente. 

5. Qualora gli incentivi calcolati eccedano il limite di cui al comma precedente le relative 

eccedenze nell’anno di riferimento non potranno essere corrisposte negli anni successivi e 

andranno ad alimentare il fondo per il potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio 

tributi. 

 

 

Art. 8 

(Fondo per il potenziamento delle risorse strumentali dell’ufficio tributi) 

1. Il fondo può essere utilizzato per l’acquisizione di software specifici, l’acquisto di 

apparecchiature tecnologiche funzionali alle attività di recupero evasione o per il 
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potenziamento dell’ufficio entrate, l’acquisizione di servizi strumentali funzionali alle 

attività dell’ufficio ad utilità pluriennale, alla bonifica delle banche dati ed alla 

strutturazione di nuovi strumenti di dialogo e di interrelazione con i contribuenti. 

2. L’utilizzo del fondo è rimesso alla determinazione del responsabile del servizio competente. 

Eventuali somme non impegnate nell’esercizio confluiscono nella quota vincolata del 

risultato di amministrazione. 

 

 

Art.9 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento dopo l’avvenuta esecutività della delibera di approvazione è pubblicato 

per ulteriori quindi giorni all’albo pretorio del comune e diverrà efficace il giorno successivo 

all’ultimo di pubblicazione. 

 

 

 

 


